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Nella lunga e produttiva attività che Pier Lui-
gi Nervi esercitò come progettista per i Monopoli 
di Stato, lo stabilimento di Margherita di Savoia, 
pur ponendosi fra le opere giovanili dell’ingegnere 
lombardo, risulta ricco di fermenti e spunti antici-
patori nel clima pioneristico degli anni Trenta. 

La struttura è inserita nel complesso delle sali-
ne di Margherita di Savoia, che coprono una su-
perfi cie di 4500 ettari circa e costituiscono un sito 
di grande valore paesaggistico e naturalistico, oltre 
che un notevole complesso di archeologia indu-
striale per le installazioni, fi sse e mobili, connesse 
alla produzione e alla lavorazione del sale.

L’industria estrattiva a cielo aperto della salina si 
confi gura essenzialmente come un’immensa distesa 
di acqua per cui non si evincono immediatamen-
te i fabbricati, estremamente ridotti in rapporto 
alla superfi cie dei bacini. La maggior parte di essi 
è concentrata nel cosiddetto “recinto delle offi  ci-
ne”, un insieme unitario che contempla, oltre al 
magazzino1, strutture produttive che, pur costruite 
in periodi diff erenti, presentano una disposizione 
regolare, funzionale al transito dei carri ferroviari 
impiegati per lo smistamento del sale, le cui linee 
sono oggi quasi tutte interrate (fi g. 1).

L’attribuzione della paternità a Nervi è inequi-
vocabilmente supportata dai numerosi disegni, cu-
stoditi presso il Centro Studi e Archivio della Co-
municazione (CSAC) di Parma e riferiti al 1933, 
con il timbro dello studio Ingg. Nervi e Bartoli di 
via Pompeo Magno in Roma2, nonostante non si 
abbiano fi nora dati documentari sulla commissio-
ne dell’opera da parte dei Monopoli di Stato. L’im-
pianto è costituito da un magazzino o silos con 
andamento longitudinale nord-est/sud-ovest e da 
una torre che ospita gli impianti, sul lato est. Nel 
progetto preliminare, il magazzino si sviluppava at-
traverso una sequenza di campate sorrette da dodici 
archi parabolici a tre cerniere, mentre la torre occu-
pava la posizione centrale del fronte orientale. L’e-
difi cio venne probabilmente completato nel 19363.

Su richiesta della Direzione Generale di Roma, 
l’edifi cio subì un ampliamento nel 1954: furono 
aggiunti da Nervi due manufatti destinati al depo-

Architetture dimenticate. Il magazzino per i sali sofi sticati 
di Pier Luigi Nervi a Margherita di Savoia
Clara Verazzo

DOI: 10.48255/J.QISA.2532-4470.N.S.2021.62

sito e alla preparazione delle sostanze sofi sticanti; 
inoltre il magazzino venne prolungato sul fron-
te meridionale con altre campate sostenute da sei 
archi sul modello dei precedenti, rompendo così 
la simmetria del primo progetto incentrata sull’e-
mergenza della torre. Ancora oggi è chiaramente 
riconoscibile l’aggiunta grazie alla mancata demo-
lizione del muro di facciata dell’edifi cio preesisten-
te, conservato come elemento diaframmatico tra la 
parte iniziale, ormai poco utilizzata, e quella più 
tarda, caratterizzata dalla presenza di sale e spesso 
utilizzata per mostre o installazioni di vario tipo. 

L’edifi cio si sviluppa secondo uno schema che 
coincide perfettamente con il ciclo produttivo dei 
sali sofi sticati. Il sale giungeva alle tramogge conte-
nute nella torre degli impianti, per essere poi com-
binato con gli altri elementi chimici e condotto su 
un nastro trasportatore, che inviava il composto a 
tre mulini a martello: dal terzo piano della torre, il 
prodotto veniva quindi convogliato alla sommità del 
silos percorrendo una passerella ben visibile dall’e-
sterno. Da qui, in corrispondenza del vertice, lungo 
un passaggio longitudinale aperto da caditoie, il sale 
veniva versato dall’alto sedimentandosi sul pavimen-
to a schiena d’asino, dove aveva modo di perdere 
l’umidità assorbita durante la lavorazione grazie al 
contatto con l’aria. Il sale sofi sticato, infi ne, veniva 
avviato alla distribuzione con un opportuno piano 
di carico, coperto da una pensilina continua tutt’ora 
visibile, a cui giungeva su un binario posto sul lato 
meridionale del complesso (fi g. 2).

L’intervento riesce ad ottenere il massimo valore 
evocativo attraverso la sequenza dei grandi archi a 
tre cerniere di 10,07 metri di altezza all’intrados-
so, il cui profi lo, evoca l’andamento di accumuli 
di sale nel magazzino. Lo sviluppo planimetrico è 
caratterizzato da un passo non uniforme delle cam-
pate: le variazioni sono simmetriche rispetto alla 
campata centrale, in asse con la torre degli impianti 
e con la passerella trasversale. Questa organizzazio-
ne speculare viene negata dall’intervento degli anni 
Cinquanta con l’addizione di sei arcate, dal ritmo 
perfettamente regolare.

La struttura portante, sviluppata a partire dal 
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Fig. 1 - Veduta del magazzino per i sali sofi sticati nel contesto del recinto delle offi  cine nelle Saline di Margherita di 
Savoia (elaborato grafi co R. Mavilia, foto M. Bitondi, 2009).

Fig. 2 - Magazzino per i sali sofi sticati, pianta piano terra, modello della struttura portante e dettaglio fotografi co 
degli archi parabolici (elaborati grafi ci e foto di M. Bitondi, 2009).
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modello isostatico impiegato da Nervi, assicura-
va un’aula unica con campata libera di circa 18,2 
metri. Sull’estradosso di ogni arco sono alloggiate 
snelle travi di collegamento e controvento, che per-
mettono sia l’appoggio di parte della copertura che 
l’apertura di ampie fi nestrature sui fi anchi dell’edi-
fi cio; sulla sommità degli archi è presente un pas-
saggio praticabile segnato da caditoie, sorretto da 
quattro travi in ogni campata. 

Il corpo parallelepipedo degli impianti è scan-
dito da quattro assi di fi nestre su tre livelli, oltre il 
piano terra, su cui si imposta un corpo più piccolo 
di sole due campate per due livelli, per un’altezza 
complessiva pari a 23 metri. Nonostante la simme-
tria dell’impianto, le ampie vetrate e il rigore volu-
metrico richiamano l’esperienza del razionalismo 
nordeuropeo, così come l’inserimento della passe-
rella coperta che collega la torre al resto dell’edifi -
cio rimanda ad un linguaggio costruttivista. Questi 
approcci metodologici appaiono più chiaramente in 

una variante del progetto4, ritmata da fasce orizzon-
tali che riducono lo slancio della soluzione fi nale. Il 
carattere funzionalista dell’insieme è accentuato an-
che dalla pensilina d’accesso, realizzata con una so-
letta irrigidita da travi ortogonali (fi g. 3). 

Il confronto tra il rilievo diretto e l’esame della 
documentazione grafi ca conservata presso il CSAC 
di Parma, permette di comprendere meglio alcu-
ne scelte tecniche. L’edifi cio, infatti, è stato pro-
gettato con una particolare attenzione alla cura del 
dettaglio non percepibile ad un primo approccio: 
numerosi disegni sono relativi alle arcate e alle car-
penterie, molto articolate5; diverse le soluzioni per 
impostare gli archi su plinti che fungessero anche 
da fondazione per i pilastri perimetrali; alcune ta-
vole illustrano i profi li degli archi rappresentati per 
punti quotati progressivi a intervallo di 1 metro6; 
nei particolari delle fondazioni emerge l’esigenza di 
lavorare su un terreno probabilmente poco affi  da-
bile attraverso l’uso di pali di pino7. 

Fig. 3 - Magazzino per i sali sofi sticati, prospetti (restituzione grafi ca del rilievo M. Bitondi, 2009).COPIA
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Fig. 4 - Magazzino per i sali sofi sticati, modello tridimensionale dello stato di fatto, sezione trasversale e dettagli fotografi ci interni (elaborati 
grafi ci e foto M. Bitondi, 2009).

Analogo approccio fu riservato da Nervi ai muri 
d’ambito, di cui si conservano numerosi dettagli e 
particolari costruttivi. Per contenere la spinta eser-
citata dal sale accumulato all’interno del magazzi-
no, la cui pressione è stata determinata attraverso 
un apposito calcolo grafi co8, le pareti perimetrali 
sono veri e propri setti in cemento armato a sezio-
ne rastremata su una fondazione continua. Questi 
setti, appoggiati contro le terminazioni laterali di 
cui sono dotati i pilastri con sezione a T, hanno il 
bordo superiore tamponato in mattoni e separato 
da alcuni centimetri dal resto della struttura; i muri 
brevi sono a telaio in cemento armato.

Nel progetto del magazzino di Margherita di 
Savoia, emerge, molto chiaramente, l’infl uenza sul 
giovane progettista della lezione dei grandi ingegneri 
francesi e in primo luogo di Auguste Perret: la se-
quenza delle arcate richiama l’eleganza delle opere 
del maestro francese, noto per l’uso di sottili archi a 
tutto sesto in cemento armato che sostenevano co-

perture vetrate; o ancora l’utilizzo di archi parabolici 
rinforzati da strutture reticolari presenti in molti edi-
fi ci industriali della Francia settentrionale. 

Il modello strutturale sperimentato da Nervi a 
Margherita di Savoia, fondato sull’impiego dell’ar-
co a tre cerniere, ripetibile linearmente in una se-
rie infi nita, è ancora lontano dalle sperimentazioni 
tecniche e formali che gli consentiranno di abban-
donare le geometrie lineari, in favore di superfi ci 
snelle e nervate in cemento armato, che diverranno, 
a partire dalle aviorimesse di Orbetello, la caratte-
ristica distintiva del suo linguaggio architettonico.

Nervi aff ronterà ancora il tema legato alla la-
vorazione del sale negli stabilimenti di Tortona 
(Alessandria, 1950-1951) e di Molentargius (Ca-
gliari, 1955-1958), i cui funzionamenti rimarran-
no analoghi a quello di Margherita di Savoia, ma 
le strutture saranno estradossate9. Inoltre, nell’ul-
timo caso l’ubicazione della torre degli impianti, 
lungo il lato breve, segnala una maggiore integra-
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Fig. 5 - Magazzino per i sali sofi sticati, prospetti e dettagli fotografi ci che evidenziano lo stato di parziale abbandono e degrado (ela-
borati grafi ci e foto M. Bitondi, 2009).

zione con l’intero organismo strutturale, perden-
do così il rigido schema costruttivista del progetto 
del 1933 (fi g. 4). 

La struttura pugliese, attiva fi no al 1975 circa, 
ora versa in uno stato di parziale abbandono e de-
grado, poiché impiegata solo eccezionalmente per 
il deposito di sali in momenti di particolare ecce-
denza di produzione, malgrado negli ultimi anni 
numerose iniziative private abbiano adoperato l’e-
difi cio come location per mostre o come set per 
spot pubblicitari e lungometraggi. La principale 
forma di deterioramento è da attribuire all’esposi-
zione della struttura in cemento armato agli agenti 
atmosferici e all’umidità del clima marino. L’origi-
naria copertura in eternit è stata sostituita con lastre 
di fi berglass che non off rono adeguato riparo alle 
intemperie. Di qui il diff uso degrado, che giunge 

fi no alla caduta del copriferro in tutte le strutture 
e che diviene drammatico all’intradosso dei grandi 
archi a tre cerniere. Sono state inoltre sostituite le 
coperture degli ambienti laterali al grande vuoto 
centrale, mediante elementi prefabbricati e solai in 
laterocemento. L’assenza di manutenzione ha inci-
so sulla conservazione delle strutture annesse, come 
la pensilina metallica, che garantiva le operazioni 
di carico lungo il lato occidentale, di cui oggi rima-
ne solo lo scheletro portante. Oltre alla necessità 
di una generale bonifi ca dell’impianto e del man-
tenimento dei macchinari ancora esistenti − alcu-
ne tramogge sono ancora al loro posto nella torre, 
mentre altre attrezzature sono collocate all’esterno 
dell’edifi cio − si richiede una doverosa attenzione 
alla conservazione dell’impianto in un sito di forte 
interesse paesaggistico, attraverso opportune scel-
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 5 CSAC, Piani di lavorazione dei ferri degli archi e delle 
cerniere cervicali, coll. 269/4, n. 1212-21.

 6 CSAC, Archi e relative quote, coll. 269/4, n. 1212-
27.

 7 CSAC, Particolari delle pareti e delle fondazioni, coll. 
269/4, n. 1212-12.

 8 CSAC, Calcolo grafi co della spinta del sale contro la pare-
te, coll. 269/4, n. 1212-14.

 9 Cfr. Modica, Santarella 2014; Bitondi, Stella 
2016, pp. 87-98.

10 Nel dicembre 2018 viene stipulato un accordo di pro-
gramma tra il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali, 
la Direzione Regionale di Puglia e Basilicata del Demanio 
e il comune di Margherita di Savoia, ai sensi del art. 112, 
comma 4, del Decreto Legislativo n. 42/2004, che prevede il 
trasferimento della proprietà del magazzino dalla Direzione 
Regionale dell’Agenzia del Demanio all’amministrazione co-
munale, a titolo non oneroso.

 Note

 1 Questo contributo si avvale del lavoro di ricerca con-
dotto da Mariangela Bitondi durante la tesi di laurea in Re-
stauro Architettonico, Università degli Studi “G. d’Annun-
zio” di Chieti-Pescara, a.a. 2009/2010, dal titolo Il restauro di 
un’opera di Pier Luigi Nervi: il magazzino del sale a Margherita 
di Savoia (FG), relatore prof. Claudio Varagnoli.

 2 Parma, Centro Studi e Archivio della Comunicazione 
[d’ora in poi CSAC], Magazzino per il sale modifi cato Mar-
gherita di Savoia, coll. 269/4. Il fascicolo comprende quaran-
tasette lucidi con disegni alle varie scale, quattro fra disegni, 
prospettive, copie eliografi che e settantacinque fogli di calco-
lo. L’ingegnere Giovanni Bartoli era cugino di Nervi e suo 
socio dal 1932, cfr. Pourtois 2010, pp. 201-209.

 3 Cfr. Monte 2008, p. 10. Nel regesto delle opere stilato 
da De Marinis, Nervi 2010, pp. 213-227, l’edifi cio è datato 
al 1934.

 4 CSAC, Prospetto - Variante per il fabbricato macchine, 
coll. 269/4, n. 1212-4.

te di rifunzionalizzazione, saldando il singolo epi-
sodio architettonico al panorama più ampio della 
tutela del patrimonio industriale. Il tema, come si 
vede, è di grande complessità. Richiede un dove-
roso ripensamento dell’intera fabbrica attraverso 
nuove destinazioni d’uso commisurate con le sue 

residue potenzialità strutturali, architettoniche e 
volumetriche. L’auspicio è che la nuova proprietà 
comunale10 condivida queste tematiche e accolga la 
possibilità di valorizzare l’opera in congruenza con 
la sua autorialità e nel rispetto dei suoi valori storici 
ed architettonici.
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